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E per i tre francesi dispersi da domenica sul Bianco persa ogni speranza

La tragedia senza fine
Tre morti sulle montagne
Un giovane tedesco scivola e precipita in un burrone profondo 100 metri. Le altre due vittime sul
Cervino e sul Colle del Blegier, nel torinese. All’Abetone un cane lupo salva un’escursionista.

Caso Marta Russo, crolla anche l’alibi: la sorella non era con lui

Ferraro resta in carcere
«È pericolosissimo»
Il giudice per le indagini preliminari ha respinto la richiesta di scarcera-
zione del collega di Scattone con motivazioni durissime.

BISCEGLIE. «Se i fatti
rispondessero a verità, mi
auguro che la giustizia usi la
mano pesante». È il
commento del sindaco di
Bisceglie, Franco
Napolitano (Ulivo), in
relazione all’inchiesta della
Procura di Trani (Bari) sui
«sexi coca party»
organizzati nella villa della
pornostar Rosanna Doll, ed
ai quali avrebbero
partecipato numerose
persone, provenienti anche
da paesi vicini. Le indagini
sulla vicenda, che la stessa
attrice ha confermato nei
suoi particolari, sono dirette
dal sostituto procuratore
della Repubblica Teresa
Giancaspro che prima di
partire per le ferie, dove è
attualmente, ha chiesto
l’emissione di
provvedimenti cautelari nei
confronti di 17 persone con
l’accusa di detenzione di
sostanze stupefacenti e
sfruttamento della
prostituzione. La richiesta,
però, non è stata accolta dal
gip Antonio Lovecchio il
quale, a quanto si è appreso,
non avrebbe ritenuto
«penalmente rilevanti» i
fatti contestati agli indagati,
sottolineando che l’uso
degli stupefacenti da parte
dei partecipanti ai festini era
a carattere personale.
Anche per quanto riguarda
l’accusa dello sfruttamento
della prostituzione della
Doll, a suo dire costretta a
sottostare ai rapporti
sessuali di gruppo per avere
in cambio la cocaina, il gip
non avrebbe riscontrato il
compimento di reati. Sulla
vicenda viene mantenuto il
riserbo dai carabinieri della
Compagnia di Trani i quali si
sono trincerati dietro la
necessità di non violare il
segreto istruttorio,
trattandosi di atti giudiziari
ancora aperti. Ciò, secondo
indiscrezioni non smentite,
potrebbe significare che
altri nomi starebbero per
aggiungersi alla lista dei 17
indagati. Le voci sui
frequenti festini a Villa Doll
circolavano da tempo a
Bisceglie.

Bisceglie
Coca party
in casa
della pornostar

ROMA. La montagna non perdona
chi la sfida e il numero delle vittime
dei ghiacciai continua a salire. Un
diciannovenne tedesco, Tomas
Rippl, è morto ieri mattina mentre,
insieme ad un gruppo di amici, sta-
va tentando di arrivare in vetta alla
cima Altissima, 3.480 metri, in Val
Passiria,alconfineitalo-austriaco.

Tomas e altri tre ragazzi erano ar-
rivati su un nevaio a meno di 400
metri dalla cima. Nonostante il gio-
vane,comehannopotutoverificare
i soccorritori, avesse la sua attrezza-
tura inordineebensistemata, lane-
ve, resascivolosaper latemperatura
piuttosto alta, lo ha tradito. Ha per-
so l’equilibrio ed è precipitato per
un centinaio di metri schiantando-
si sulla roccia. Il medico, arrivato
con l’elicottero del soccorso alpino
della Val Gardena, ha visitato il ca-
davere e ha detto che Tomas è mor-
to nello stesso momento dell’im-
patto. I quattro ragazzi tedeschi si
eranomossi inmattinatadalrifugio
Petrarca, 2.785 metri, e i tre amici
della vittima hanno raccontato che
almomentodellapartenzailtempo
era buono e che il percorso scelto
non era dei più difficili. Il sentiero
«Hans Grutzmacher» è fra quelli se-
gnalatidallemappedellazona.

E‘ scivolatoedèmorto,ieripome-
riggio, anche Giulio Vermont, un
escursionista di 52 anni che stava

scendendoconlafigliadalColledel
Blegier, 2.400 metri nel torinese.
L’uomo, stando alle prime notizie,
sarebbe caduto su una pietraia.Un
altro alpinista, di cui non si cono-
scono le generalità, è morto ieri po-
meriggio nella parte svizzera del
Cervino, mentre sul versante italia-
no riprendevano le ascensioni. Gli
esperti avevano affermato che le
condizioni della montagna erano
accettabilienonpiùproibitive.

Brutte notizie anche dal versante
transalpino del Monte Bianco. La
Gendarmerie d’alta montagna di
Chamonix ha fatto sapere che non
c’è più nessuna speranza di ritrova-
revivi i trealpinisti francesi,dueuo-
mini e una donna, scomparsi do-
menica durante un’escursione sul
massiccio.Lericercheeranoiniziate
all’alba di lunedì e si sono concluse
ieri sera senza risultati, se si esclude
il ritrovamento di pochi oggetti,
che può soltanto confermare le ipo-
tesi peggiori. I soccorritori hanno
infatti raccolto sulla neve un passa-
montagna, una borraccia e una pic-
cozza dei tre dispersi in un punto
delle Courtes, a 3.856 metri, molto
vicinoauncrepaccio, incuidovreb-
bero essere precipitati i tre alpinisti.
La profondità del burrone e l’insta-
bilità dei ponti di neve che lo attra-
versano hanno sconsigliato alle
squadredi soccorsodicontinuare la

discesa. Proseguono invece le ricer-
chediAnnamarieNeunerLincke, la
cinquantaseienne moglie del mini-
stro plenipotenziario tedesco pres-
so la Santa sede, scomparsa da due
giorninellazonadelloScillarinAlto
Adige. Per il capo del soccorso alpi-
no di Siusi, Gregor Gross, le proba-
bilitàdi ritrovare ladonnaancorain
vita«diminuisconodiorainora».

Un’altra tragedia è stata intanto
evitata da un pastore tedesco del
soccorso alpino dell’Emilia Roma-
gna. Kira, accompagnato da un vo-
lontario di Reggio Emilia, è riuscito
a raggiungere ierimattinaPietroPa-
gliai, 65 anni, da martedì sera di-
sperso sull’Abetone, nell’Appenni-
notosco-emiliano. L’uomo, piutto-
stoprovatoper lanottatapassataal-
l’addiaccio, è stato ritrovato in un
bosco a due chilometri dalla sua ca-
sa e le sue condizioni non sono gra-
vi. Non è laprima volta che Kira sal-
va una vita: qualche mese fa aveva
ritrovato un anziana signora preci-
pitatainundirupoaCervarezza,nel
raggiano.

Infine in serata i sette corpi delle
vittime del Monte Bianco di marte-
dì sono stati riportati a casa. Oggi
pomeriggio saranno celebrati i fu-
nerali dei quattro vigili del fuoco di
Reggio Emilia, mentre quello della
guidaHermanPinggeraèfissatoper
domani.

ROMA. Salvatore Ferraro è una per-
sona «di eccezionale pericolosità so-
ciale», dunque resta in carcere: se-
condo il gip di Roma, Guglielmo
Muntoni, non ci sono i presupposti
peraccoglierel’istanzadiscarcerazio-
ne presentata dai difensori del ricer-
catoreaccusatodiconcorso inomici-
dio volontario per la morte di Marta
Russo.

Una brutta giornata per Salvatore
Ferraro, che si ritrova nei guai fino al
collo, inqualchemodoproprioacau-
sa delle due donne a lui più vicine: la
sorellaTeresaelafidanzataMarianna
Marcucci. Secondo il ricercatore, in-
fatti, lasorella,nell’oradeldelitto,era
incasaconluiesarebbeprontaadirlo
ai magistrati se solo decidessero di
ascoltarla. La fidanzataprimaha det-
to di essere salita in casa del giovane,
poi di averlo chiamato al telefono
dalla cabina sotto casa poco dopo le
11.35.

Adesso però è saltato fuori che Te-
resa Ferraro quella mattina non era
nell’appartamento, ma in una pale-
stra lì vicino echequandotornòvide
il fratello e Marianna Marcucci sotto
casa. La versione di quest’ultima, del
resto, era stata smentita, già da tem-
po, dai tabulati Telecom secondo i
quali lamattinadeldelittoalle11.37,
lei telefonò alla madre e non a lui. Al
massimo, forse, provò a chiamarlo,
ma non avendolo trovato, telefonò
allamadreelaraggiunsepocodopo.

Il risultato? Semplice: l’alibi del ri-
cercatore non riesce a trovare un
punto fermo. Gli inquirenti dal can-
to loro stanno facendo accertamenti
atappetoperstabiliredacheoraache
ora Teresa Ferraro quella mattina si
fermòinpalestra.

Ieripomeriggio, erano davvero de-
lusi gli avvocati Domenico Cartola-

no e Giuseppe Giffoni. Secondo loro
il gip avrebbe inqualche modo «smi-
nuito» la testimonianza che Gabriel-
la Alletto ha reso nel corso dell’inci-
dente probatorio e avrebbe invece
fatto riferimento a Francesco Liparo-
ta e la madre. Liparota, avrebbe scrit-
to il gip nell’ordinanzadi rigetto,dis-
sea suamadrediavervistoScattonee
Ferraronell’aula 6, due giornidopo il
ferimento di Marta Russo. Molto
tempoprimadellaconfessionediGa-
briellaAlletto.Ancora:ci sarebbeilri-
schio di reiterazione del reato, dato
che la pistola non è stata ritrovata.
Punto dopo punto, in una pagina e
mezza, il gip avrebbe spiegato i moti-
vi del suo «No», compresa l’insussi-
stenza dell’alibi fornito da Ferraro e
che la stessa Marianna Marcucci, a
cui Muntoni fa riferimento, non sa-
rebbestataingradodiconfermare.

I legali annunciano il ricorso al tri-
bunale del riesame. «È scandaloso -
hadettoCartolano -. Ilgipsièappiat-
tito sulle posizioni dell’accusa. Que-
stoprovvedimentorendesemprepiù
urgente il problema della separazio-
nedellecarriere inmagistratura.Si ri-
mane perplessi nel leggere che l’os-
servanza delle prescrizioni degli arre-
sti domiciliari, è lasciata alla buona
volontàdeldetenuto».

Ladifesaavevapresentatol’istanza
di scarcerazione all’indomani del-
l’incidente probatorio, durante il
quale la superteste aveva detto che
Ferraro era in una posizione che gli
impedivadirendersicontodiquanto
eraaccaduto fuoridalla finestra.Ave-
va inoltreaggiuntochelaborsa incui
GiovanniScattonemise l’arma,subi-
to dopo il delitto, «non era di Ferra-
ro».

M. Annunziata Zegarelli

Pantelleria
Morti
5 clandestini

Assume i contorni della
sciagura il naufragio di
circa trentasette
extracomunitari avvenuto
la settimana scorsa nelle
acque antistanti l’isola di
Pantelleria (Trapani). Altri
due cadaveri, non ancora
identificati, sono stati
ripescati questa mattina
dalla Motovedetta dei
Carabinieri e dalla Guardia
costiera in contrada
«Nica», dove sabato scorso
si è consumata la tragedia.
Sale così a cinque il numero
delle vittime del
drammatico incidente.
Uno dei clandestini morti
era cieco e doveva
raggiungere Milano per
sottoporsi ad un delicato
intervento chirurgico. Ai
nordafricani sopravvissuti
è stato notificato il foglio di
via obbligatorio.

Torino. Uno ha aizzato il «branco» contro il marocchino, l’altro l’ha spinto nel fiume

Omicidio dei Murazzi, il caso è chiuso
In carcere il buttafuori e Piero Iavarone
In carcere c’è anche un altro buttafuori e restano indagati Paolo Iavarone e gli amici. L’accusa per tutti è di
omicidio volontario. Mentre l’immigrato annaspava nel Po, loro gli hanno tirato addosso di tutto.

DomenicaeStefanosonoviciniaMassimoe
Marina, Federica e Luigi per la scomparsa
dellacaramammaenonna

EGLE
Roma,7agosto1997

RomeoRipantièvicinoaMassimoRoccaper
laperditadellacara

MAMMA
Roma,7agosto1997

I compagni della sezione Alberone piango-
nolascomparsadelcompagno

MAURIZIO GUIDA
Roma,7agosto1997

MAURIZIO
ti ricorderemo sempre.PaolaeFabioBocca-
nera.

Taormina,7agosto1997

I compagni e le compagnedellaFiomCgildi
Legnano esprimono il loro cordoglio alla fa-
miglia,ricordandoilcompagno

ELVIO MAFFIOLETTI
Per la sua generosità, simpatia e attenzione
ai problemi dei lavoratori a sostegno della
lottadelmovimentosindacaleedellaCgil.

Legnano,7agosto1997

Caro

ELVIO
I compagni e le compagne del sindacato
pensionati italianoCgildiLegnanotiricorda-
no per l’impegno e l’abnegazione che hai
profuso verso l’organizzazione sindacale e
sonoviciniaituoicari.

Legnano,7agosto1997

I compagni e le compagne della Cgil di Le-
gnanopartecipanoal luttodella famigliaper
lascomparsadeldirigentesindacale

ELVIO MAFFIOLETTI
Legnano,7agosto1997

Caro

ELVIO
Nontidimenticheremomai.NicoConteefa-
miglia.

Legnano,7agosto1997

Le compagne ed i compagni del Pds di Le-
gnano partecipano al dolore di tutti i fami-
gliariperlamortedi

ELVIO MAFFIOLETTI
giàsegretariodellasezionePci«MauroVene-
goni»diLegnano,dasempre impegnatonel-
le lotte politiche e sociali del movimento
operaio democratico ed antifascista legna-
nese. I funerali si terranno oggi 7 agosto alle
ore 14.30 in forma civile conpartenzadall’o-
bitoriodell’OspedalediLegnano

Legnano,7agosto1997

Gli amici della Chirurgia I e II partecipano
commossi al grave lutto che ha colpito Gior-
gioperlaperditadelpadre

ELVIO MAFFIOLETTI
Legnano,7agosto1997

Èmancatoilcompagno

ROCCO DE LUCA
anni 77 pensionato Michelin

Nedannoil tristeannunciolamoglieGiusep-
pina, i figli Luigi con Luisa,Carmen conPier-
paolo, i nipotini, il fratello Andrea con Lara,
parenti tutti. I funerali in forma civile venerdì
8 agosto 1997 ore 10 partendo dall’abitazio-
ne in via Luigi Gatti 34/a Rivoli (TO). La fa-
migliasottoscriveperl’Unità

Rivoli,7agosto1997

7agosto1991 7agosto1997

IVA BOVA
in Cagnati

Ricorre il sesto anno da quel terribile 7 ago-
sto,quandounamaledetta forzaimpossibile
da contrastare, improvvisamente ti ha rapita
al nostroamoree alnostro affetto. Congran-
de rimpianto ti ricodano tuomaritoGiancar-
lo, i tuoi figli, il genero, la nuora, i nipotini
Paola e Luca e gli amici che ti hanno voluto
tanto bene. Nell’occasione sottoscrivono
perl’Unità

Genova,7agosto1997

La Cgil funzione pubblica nazionale unita-
mente al Coordinamento nazionale Cgil Vi-
gili del Fuoco partecipa al vivo dolore per la
prematurascomparsadeicolleghiedamici

C.R. LAURO VECCHI
V.P. FEDELE COCCHI
V.P. IVANO PAGLIANI

Roma,7agosto1997

TORINO. Forse Piero Iavarone spe-
rava di aver scongiurato il pericolo
del carcere. Forse pensava già alle
vacanze quando ieri mattina all’al-
ba, gli uomini della squadra mobile
di Torino sono andati a prelevarlo
nella sua casa di San Mauro, con in
mano un ordine di custodia caute-
lare firmatodalgip.Sonpassatiqua-
siventi giorni da quella nottedel19
luglio, passata a tirar l’alba con gli
amici, nei locali dei Murazzi, la ri-
viera dei torinesi rimasti in città.
Venti giorni da quando si era getta-
to nella mischia, aveva preso a pu-
gni un giovane marocchino,
AbdoullahDoumieloavevarincor-
so finoall’arginedelPo.Lì il ragazzo
era caduto in acqua ed era annega-
to. Avrebbe potuto aggrapparsi al
gradino d’approdo, con due brac-
ciate avrebbe raggiunto la scaletta
checonsentedisalireaterra,maari-
va ormai si era radunato un grup-
petto che gli urlava: «Nuota bastar-
do, se vuoi salvarti raggiungi l’altra
riva». Ai Murazzi raccontano: «Qui
basta che uno si metta a correre die-
troaunmarocchinochesubitoèse-
guito da altri cento». Avevano ini-

ziatoalanciarglibottiglie,unodilo-
roaveva indicatoal restodelbranco
unmagazzino,doveavevanotrova-
to altre «munizioni»: pezzi di legno
e addirittura una vecchia lucidatri-
cecheavevanogettato inacqua,co-
stringendo Abdoullah ad arretrare,
impedendogli di puntellarsi alla ri-
va. Finchè la corrente lo ha inghiot-
tito.

Adesso,dopoventigiornidiinda-
gini, i magistrati che seguono l’in-
chiesta sono in grado didareun no-
me ai principali responsabili del-
l’aggressione. Ieri, assieme a Piero
Iavarone è stato arrestato Fabio
Montrucchio, 28 anni, professione
buttafuori inunodeimillelocalidei
Murazzi. È stato indicato come uno
degli autori del «tirassegno» che ha
impedito al marocchino di salvarsi.
In carcere, dal 31 luglio c’è un’altro
suo collega, Andrea De Martis, che
avrebbe condotto il «branco» nel
magazzino, utilizzato per rifornirsi
di oggetti contundenti. Sono tutti
accusati di omicidio volontario.
Stessaaccusapertreindagatiapiede
libero: l’ex buttafuori Diego Trevi-
san, Andrea Santonocito e Paolo Ia-

varone, fratello di Piero, finito alle
Vallette all’alba del 19 luglio. Era
stato arrestato in flagranza, mentre
col suo casco da motociclista sotto
al braccio stava inforcando la sua
motopertornarseneacasa.Unaset-
timana dopo gli inquirenti giunse-
ro alla conclusione che c’era stato
uno scambio di persona: un testi-
mone aveva indicato un ragazzo in
jeans, col casco in testa, come prin-
cipale responsabile della rissa, ma
quel casco nascondeva Piero e non
Paolo Iavarone. Ci si aspettava un
immediato scambio di detenuti,
fuoriunoedentro l’altro,mailnuo-
voarrestoèarrivatosoloieri.

Piero, testa calda dei «Granata
Corps», l’ala dura dei tifosi del Tori-
no,haunnomedibattaglia, lochia-
mano lo «Yeti». Due settimane pri-
ma dell’uccisione di Abdoullah si
era cacciato in un altro guaio:aveva
picchiatounautomobilistae loave-
va mandato in ospedale con venti
giorni di prognosi. Quella sera ai
Murazzi aveva capito che non se la
sarebbe cavata con una denuncia e
prima di lasciare il campo aveva da-
to al fratello anche il suo giubbotto

insanguinato.Poierariuscitoacon-
vincere cinque amici, rimasti con
lui fino all’alba, ad andare in que-
stura a raccontare che lui non c’era,
che se n’era andato molto prima
che scoppiasse la rissa. E quei cin-
que adesso, hanno ritrattato e sono
indagati per favoreggiamento. Pie-
rohaammessodiessere stato il regi-
stadiquestodepistaggio,haconfes-
sato di aver preso a pugni Abdoul-
lah Doumi, di averlo inseguito. Ma
sostienediaverdesistitoprimadiar-
rivare sull’argine del fiume. I nuovi
testimoni, sentiti in queste settima-
ne, devono aver smentito proprio
quest’ultimo, decisivo particolare.
C’è un marocchino, il cugino del
giovane annegato, che dice di aver
visto il ragazzocolcascochespinge-
vaconentrambelemaniAbdoullah
inacqua.Eseadessoaltriconferma-
no questa versione, lo«Yeti» rischia
un soggiorno prolungato alle Val-
lette. Il primo appuntamento coi
magistrati è fissato per domani,
quando lo interrogheranno in car-
cere.

Susanna Ripamonti

Sempre in terapia intensiva la giovane bresciana ferita accidentalmente dalla polizia

Spagna, la turista è ancora grave
L’inchiesta è per lesioni colpose, ma sembra che i tre agenti, interrogati ieri, rischino solo sanzioni interne.

Nel portafoglio
trovato da bimbi
solo 350 mila

È ancora in prognosi riservata la
giovane turista bresciana ferita
nella notte tra lunedì e martedì
dalla polizia con uno sparo acci-
dentale durante un inseguimento
nelle strade di Calvià, a Palma di
Maiorca. Paola Boldi poco dopo il
ricovero nell’ospedale diPalmaha
subìtounlungointerventoal fega-
tomai sanitari attendonochepas-
sino 48 ore dall’operazione prima
di sciogliere la prognosi. E poi, do-
vranno rioperarla per levarle il
proiettile che dopo averle distrut-
to mezzo fegato e la vena cava, si è
conficcatonellacolonnavertebra-
le. Nel frattempo i tre agenti che
inseguivano iduepresuntiborseg-
giatori sono stati interrogati dal
magistrato. L’inchiesta è per lesio-
ni colpose e per il momento, se-
condo i cronisti della stampa loca-
le, sembra che gli agenti, anzi in
particolare l’unico che ha sparato,
non dovrebbero subìre conse-
guenze penali ma solo provvedi-
mentiamministrativiinterni.

Il padre di Paola, Valerio Boldi,

anche ieri non havolutoparlare.È
lì, sempre fuori da quei vetri della
rianimazione, insieme ad un cugi-
no medico. Aspetta che gli dicano
se sua figlia ce la farà.Chi ha parla-
to con lui però riferisce: «Quello
che ci preme ora è la salute di Pao-
la, poi ci muoveremo per tutelarla
in tutti i modi». Quanto all’amica
di Paola, Rossella Galli, è sempre
sotto choc e non ricorda nulla. Le
due ragazze erano partite insieme
domenica scorsa, per l’ennesimo
viaggioinsieme.Loraccontavaieri
lamadrediRossella,chevivecome
l’amica a Camignone, frazione di
Passirano: «Era la prima volta che
andavano in Spagna - diceva - ma
erano andate varie volte in vacan-
za insieme in Italia. Paola e Rossel-
la si conosconodalle superiori. Per
anni sono andatea scuola insieme
in pullman. Lì frequentavano un
istituto tecnicoaziendale.Oramia
figlia resterà choccata per tutta la
vita». A casa di Paola invece ri-
spondeva la seconda moglie del
padre, rimasto vedovo quando la

figlia era piccola. «Era felicissima
dipartire -dicevaladonna-voleva
solo riposarsi prima degli esami di
settembre. Ora io e mio figlio stia-
mo vivendo ore d’angoscia, aspet-
tiamo solo che il padre di Paola ci
telefoni e cidicacheè fuoriperico-
lo». E tutto il paese, 1.500 abitanti
che si conoscono da sempre, sta
aspettando la stessa cosa: notizie
della giovane studentessa di legge
finita in ospedale per quel colpo
disgraziato di un poliziotto spa-
gnolo. Il bollettino dei sanitari ieri
diceva: «La giovane presentaemo-
dinamica stabile, resta cosciente
anche se estremamente debilitata
eregistraunleggeromigliormento
anchesepermanelagravità».Èan-
cora troppo poco per tranquilliz-
zarsi. IntantosièscopertochePao-
la è stata salvata davvero per mira-
colo:pocolontanodalpostoincui
è crollata in terra c’era un pronto
soccorso e il medico è intervenuto
immediatamente, tamponando
l’emorragia che avrebbe potuto
ucciderlainpochiminuti.

PALERMO. «Ma quali dieci milioni.
Nel portafoglio c’erano soltanto 350
mila lire. Seci fosserostativeramente
tutti quei soldi non mi sarei limitato
come ringraziamento a offrire un ge-
lato». Giuseppe Pellegrino Calvacca,
30 anni, veterinario di Bisacquino,
corregge la notizia di due giorni fa:
l’uomo aveva perso il portafoglio
mentre visitava i templidi Selinunte,
ma per fortuna Francesco, un bimbo
di 12 anni in vacanza, lo ha ritrovato
erestituitoalproprietario.Francesco,
che è ospite nel villaggio turistico di
Campobello di Mazara (Trapani) do-
veogni anno ilComune di Monreale
organizza colonie estive per i figli di
famiglie non abbienti, si trovava in
gita a Selinunte con gli altri 80 coeta-
nei. La notizia dei dieci milioni, che
era stata resa nota per errore dal sin-
daco di Monreale Salvino Caputo, è
stata smentita anche da una collega
diCalvacca,CaterinaDabrassi.ACal-
vacca e ai nostri lettori, quindi, van-
nolenostre scuseper l’ironicaaccusa
di tircheria nei confronti dell’uomo
evidentementeimmotivata.

Giorgio Armani
sbarca
a Saint Germain

PARIGI. Aprirà a gennaio
la nuova boutique di
Giorgio Armani a Saint-
Germain-des-Pres, lo
storico quartiere degli
intellettuali parigini che
avevano reagito con
furore alla notizia che
l’ennesima boutique di
lusso avrebbe sostituito il
Drugstore, diventato
negli anni punto di
riferimento fisso per i
residenti in cerca di
giornali,sigarette e cibo a
qualunque ora. Il nuovo
negozio, circa 1000 metri
quadri su quattro piani.

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V.M.

SETTORE: Segreteria Generale

AVVISO DI ASTA PUBBLICA per estratto
Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 Sesto San Giovanni

Tel. 02/2496295 - 4 - telefax 02/26220344

Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica ex
art. 20 primo comma legge 109/94.

ADEGUAMENTO IMPIANTO PALESTRA SCUOLA MEDIA DI VIA FALCK
Termine di presentazione offerte: ore 16 del giorno 19 AGOSTO 1997
I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell’avviso
d’asta, pubblicato integralmente sul Bur Lombardia n. 32 del 6/8/97 sul
Fal Provincia di Milano n. 60 del 2/8/97, e consultabile presso l’ufficio
Contratti del Comune.
Sesto San Giovanni, 29 luglio 1997

IL VICE SEGRETARIO GENERALE:
dr. Giuseppe Davì  


